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PRIMO PIANO 
Incidente stradale: muoiono due anziani La vettura si è schiantata contro un albero 
19.11.2015 - Sangue sulle strade lungo l’ex statale Padana superiore tra Treviglio (Bergamo) e 
Cassano d’Adda (Milano). Una coppia di coniugi ha perso la vita questa mattina in un incidente 
stradale. I due anziani che abitavano a Treviglio, 80 anni lui e 77 lei, stavano procedendo in 
direzione di Cassano con la loro auto, quando la vettura è finita contro un albero che affianca 
la carreggiata. Inutili i soccorsi del 118, che ha inviato sul posto anche l’elicottero. Per i rilievi 
sono intervenuti i carabinieri e gli agenti della polizia locale.  
 
Fonte della notizia: si24.it 

 
 
Morta anche la moglie del medico vittima dello schianto fra 8 veicoli sull’A21 
di Miriam Massone 
Alessandria 19.11.2015 - È deceduta nel reparto di Rianimazione dell’ospedale di Alessandria 
anche Maria Sodaro, 61 anni, palermitana, moglie di Vincenzo Cumbo, 65 anni, di Agrigento, 
professore dell’università di Trieste, dove insegnava al Dipartimento clinico di scienze mediche, 
morto sul colpo nello schianto sull’A21, a Felizzano, dell’altra notte in cui sono rimasti coinvolti 
8 veicoli. La visibilità era scarsissima, (tra i 50 e i 100 metri, conferma la polizia): sarebbe 
dunque la nebbia la principale responsabile dell’incidente. Forse Vincenzo (che era anche un 
velista pluripremiato nelle regate al timone della sua barca “Stella Polare”) e la moglie Maria 
stavano andando a Torino, l’altra notte, per incontrare alcuni parenti. L’incidente, poco prima 
di mezzanotte, sull’A21, a Felizzano. Questa notte le equipe mediche degli ospedali di Torino e 
Alessandria procederanno all’espianto degli organi della signora Sodaro.  Secondo la prima 
ricostruzione degli agenti della polizia stradale di Alessandria è probabile che un autotreno - 
guidato da un agrigentino (proprio come la vittima) di 47 anni rimasto ferito e trasferito al 
Pronto soccorso di Asti - abbia urtato il Suv, un Range Rover nero del 1999, sul quale 
viaggiavano Vincenzo e la moglie Maria. Ma è davvero soltanto un’ipotesi. La certezza è che 
subito dopo sono arrivati come missili altre due auto, una Renault Kangoo con al volante un 
ragazzo di 21 anni, di Mondovì, che ora è in Rianimazione ad Alessandria, e poi un’Audi guidata 
da un uomo di 42 anni, di Felizzano, già dimesso dal Pronto. Feriti anche padre e figlio, di 
Paesana (Cuneo): il primo, 36 anni, viaggiava su un camion, il secondo, 56 anni, su un altro. E 
poi altri due lievi tamponamenti.  In tutto quattro auto e quattro tir coinvolti: bilancio pesante, 
e autostrada in tilt per tutta la notte. Sono arrivate la pattuglie della polizia stradale, dal 
distaccamento di San Michele. E poi i vigili del fuoco per estrarre i corpi rimasti incastrati nello 
scheletro del Range Rover, poi portato in deposito ad Alessandria dagli uomini del Marengo 
Soccorso. Le ambulanze del 118 si sono divise, tra l’ospedale di Asti e quello di Alessandria 
dove resta tuttora ricoverata in condizioni gravissime la moglie del medico triestino.  Lunghe e 
difficoltose le operazioni di sgombero della carreggiata rimasta chiusa fino alle 6 per consentire 
agli operai di lavorare.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 



 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Salah passato da Bari con amico belga 
Controllati ad agosto al porto, avevano documenti regolari 
BARI, 20 NOV - Sarebbe un cittadino belga non segnalato nelle black list dei sospettati di 
terrorismo l'amico con cui Adbeslam Salah, ricercato per gli attentati a Parigi del 13 novembre, 
passò dal porto di Bari ad agosto. Salah, transitato dal porto il primo agosto con destinazione 
Patrasso e poi il 5 agosto di ritorno sulla stessa rotta, viaggiava a bordo di una utilitaria in 
compagnia di un'altra persona. Entrambi furono identificati a Bari e lasciati passare perché in 
possesso di regolari documenti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Suicidio choc in centro a Treviso: carabiniere si spara in caserma 
Il dramma venerdì sera alla sede del comando provinciale in via Cornarotta, in pieno 
centro a Treviso. Avrebbe usato la pistola d'ordinanza 
TREVISO 20.11.2015 - Dramma venerdì poco prima dell’ora di cena in pieno centro a Treviso. 
Un carabiniere in servizio in città si sarebbe tolto la vita all’interno della caserma di via 
Cornarotta, sede del comando provinciale, a pochi passi dal duomo.  Secondo le prime 
informazioni la vittima si sarebbe sparata con la pistola d’ordinanza all’interno dell’edificio. Al 
momento non si conoscono i dettagli del gesto estremo, tanto meno le motivazioni che lo 
avrebbero spinto a compierlo. 
 
Fonte della notizia: terevisotoday.it 

 
 
TRAVOLSE E UCCISE CENTAURO, PATTEGGIA ALL'AQUILA 
L'AQUILA 19.11.2015 - Ha patteggiato un anno di reclusione per omicidio colposo (con i 
benefici di legge) Stefano Ferella, l'automobilista che il 2 luglio travolse e uccise Pierluigi Di 
Cesare che era in sella alla sua moto. L'incidente avvenne sulla statale 17 all'altezza di San 
Gregorio (L'Aquila), Ferella svoltò improvvisamente a sinistra per accedere al paese tagliando 
la strada al centauro che procedeva in direzione L'Aquila. Il ragazzo di Poggio 
Picenze (L'Aquila) morì pochi istanti dopo, nonostante i tentativi di rianimarlo da parte del 
personale del 118 intervenuto con l'elisoccorso. Ferella è stato assistito dagli avvocati Antonio 
e Francesco Valentini davanti al gup Guendalina Buccella. La famiglia della vittima, 
rappresentata dall’avvocato Luciano Bontempo chiederà un risarcimento danni. 
 
Fonte della notizia: abruzzoweb.it 

 
 
Parma: travolse una donna e fuggì, avvocato patteggia per omicidio colposo 
Due anni con pena sospesa al legale Fabio Apollonio, che nel febbraio 2014 investì 
Mara Aicardi in viale Rustici. Patente bloccata per quattro anni 
19.11.2015 - Ha patteggiato due anni di reclusione con pena sospesa l'avvocato parmigiano 
Fabio Apollonio, accusato di aver travolto la signora Mara Aicardi all'uscita del centro sportivo 
di viale Rustici e di essere fuggito lasciandola agonizzante a terra. La 65enne perse la vita la 
sera del 19 febbraio 2014 per le gravissime lesioni riportate. Dopo una breve indagine, il pirata 
della strada venne individuato. Aveva portato a far riparare la carrozzeria della Bmw Station 
Wagon in una carrozzeria di San Michele Tiorre. L'auto era intestata a un'azienda, ma alla 
guida c'era il legale parmigiano. Fu lui stesso ad ammettere di essere passato in viale Rustici 
quella tragica sera, dopo aver trascorso la serata in un bar di via Farini. Disse di non aver visto 
la donna che attraversava la strada. La signora venne centrata in pieno, ma l'investitore non si 
fermò. Denunciato dalla Procura per i reati di omicidio colposo e omissione di soccorso, 
l'imputato ha raggiunto un accordo sulla pena con il pm Andrea Bianchi: due anni di reclusione, 
sospesa con la condizionale. La pena è così calcolata: un anno e quattro mesi per l'omicidio 
colposo e otto mesi per l'omissione di soccorso. Oggi il gup Maria Cristina Sarli ha detto sì al 
patteggiamento. La famiglia della vittima, che si è costituita parte civile, ha già ricevuto 



dall'assicurazione un risarcimento nell'ordine di centinaia di migliaia di euro. Come pena 
accessoria è stata disposta la sospensione della patente all'imputato per la durata di quattro 
anni. 
 
Fonte della notizia: parma.repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sequestrati 870 mila euro in dogana 
Denunciato olandese di origine turca, soldi nascosti in auto 
MILANO, 20 NOV - I funzionari dell'Ufficio di Como in servizio presso la SOT di Ponte Chiasso - 
Servizio Viaggiatori di Brogeda, in collaborazione con i finanzieri, hanno scoperto denaro 
contante non dichiarato per un importo di circa 870.000 euro. La valuta, in banconote di 
diverso taglio, era nascosta all'interno dell'autovettura di un cittadino olandese di origine turca 
diretto in Italia, in uscita dalla Svizzera attraverso il valico autostradale di Brogeda. La somma 
è stata sequestrata, l'uomo denunciato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Aeroporto di Ciampino: arrestati due siriani con passaporto falso 
L'arresto dei due stranieri, uno dei quali richiedente asilo in Austria, è strettamente 
collegato con il recente arresto di altri due siriani all'Aeroporto Orio al Serio di 
Bergamo 
20.11.2015 - Da Ciampino erano diretti a Malta. Erano convinti di riuscire a passare i controlli 
con passaporti falsi. Ma non avevano fatto i conti con i controlli più severe attivati in questi 
giorni dalla polizia di Frontiera presso lo Scalo di Ciampino.  A finire in manette due cittadini 
siriani di 18 e 19 anni. I due tentavano di raggiungere Malta utilizzando passaporti comunitari 
falsi, nello specifico uno norvegese e uno francese. L'arresto dei due stranieri, uno dei quali 
richiedente asilo in Austria, è strettamente collegato con il recente arresto di altri due siriani 
per i medesimi reati, presso l'Aeroporto Orio Al Serio di Bergamo. La Polizia di Stato sta 
svolgendo approfondimenti investigativi al fine di risalire all'organizzazione che favorisce il 
transito in territorio nazionale di stranieri attraverso la fornitura di documenti falsi e di biglietti 
aerei, richiedendo loro denaro, ovvero promesse di future collaborazioni in attività illecite in 
favore di organizzazioni criminali.  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
Documenti falsi e foto Isis su telefono: due arresti all'aeroporto di Bergamo 
19.11.2015 - Stavano tentando di imbarcarsi su un volo per Malta con passaporti falsi. Per 
questo due uomini di origine siriana sono stati arrestati ieri all'aeroporto di Bergamo. Lo riporta 
l'Eco di Bergamo, secondo cui a fare insospettire gli agenti sarebbe stato il fatto che malgrado i 
documenti intestati a un cittadino austriaco in un caso e a uno norvegese nell'altro, i due 
parlavano solo in arabo. Dalla perquisizione, si è scoperto che sui telefonini di entrambi erano 
custodite foto di guerra e immagini riconducibili all'Isis. Uno dei due, tra l'altro, ne aveva una 
dove appariva con un mitragliatore in mano. Entrambi sono stati arrestati e processati per 
direttissima. Foto e materiali sono ora nelle mani della Digos per ulteriori accertamenti. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 

 
Bloccato pakistano con documenti falsi 
Servizi controllo intensificati per garantire sicurezza 
NAPOLI, 19 NOV - A Capodichino la Guardia di Finanza ha bloccato un cittadino pakistano che 
è stato trovato in possesso di documenti falsi. Dell'episodio si è avuta notizia in serata nel 
capoluogo campano. Questo episodio, così come quello del marocchino arrestato a Sorrento, 
riferiscono fonti investigative a Napoli, può essere messo in relazione ai servizi di controllo che 
sono stati aumentati e intensificati in questi giorni per garantire la sicurezza sul territorio. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 



 
 
SALVATAGGI 
Privo di sensi sulla strada, salvato dai poliziotti 
Giovane accusa malore e viene rianimato dagli agenti della volante  
Viterbo 19.11.2015 – Privo di sensi sulla strada, salvato dai poliziotti. Non solo contrasto alla 
criminalità e controllo del territorio. Gli agenti della squadra volante hanno salvato la vita a un 
uomo. L’episodio si è verificato verso le 19.45 circa di ieri, quando i poliziotti dell’ufficio 
prevenzione generale e soccorso pubblico della questura sono intervenuti in una via della città 
in cui era stata segnalata una persona a terra Sul posto gli uomini della volante si sono trovati 
di fronte un ragazzo privo di sensi sul manto stradale, con intorno alcune persone che hanno 
riferito che era stato colto da malore e si era accasciato mentre camminava. I poliziotti, dopo 
aver notato che il ragazzo era privo di sensi e in arresto cardiaco, subito hanno effettuato le 
necessarie manovre rianimatorie con massaggio cardiaco fino a riattivare il battito. All’arrivo 
del personale medico, il malcapitato era ormai vigile ed è stato quindi accompagnato 
all’ospedale di Belcolle in cui è stato ricoverato in codice rosso. L’immediato intervento degli 
uomini della volante, posto in atto con massaggio cardiaco prolungato, mai interrotto, ha 
permesso di rianimare il ragazzo e, di fatto, di salvargli la vita. 
 
Fonte della notizia: tusciaweb.eu 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Marconi, automobilista ubriaco provoca incidente e scappa 
Rintracciato dalla Polizia dovrà rispondere di omissione di soccorso 
di Alessandro Montone  
19.11.2015 - Un giovane di 22 anni, completamente ubriaco, provoca un grave incidente in 
zona Marconi e fugge via. Lo scontro è avvenuto lunedì 16 novembre all’1.30 di notte nei 
pressi della Basilica San Paolo. La sua auto, una Peugeot, si è abbattuta a folle velocità contro 
una Mercedes guidata da una giovane donna rimasta, fortunatamente, illesa. La Polizia ha 
rintracciato il pirata della strada pochi minuti dopo la sua fuga. Il tutto si è svolto in pochi 
secondi, attimi di terrore e di paura, che per fortuna non si sono trasformati in una tragedia. 
Una pattuglia della Polizia di Roma Capitale del GPIT (gruppo Pronto Intervento Traffico) in 
servizio notturno, è giunta pochi minuti dopo l’incidente e grazie alla testimonianza della 
vittima, ha immediatamente dato il via libera ad una sorta di caccia al fuggitivo. Gli uomini 
delle forze dell’ordine, grazie ai rilevi effettuati sul posto e grazie anche alla grande quantità di 
detriti e di resti dell’auto lasciati in strada dopo l’impatto, hanno potuto constatare che il 
tragitto della Peugeot, da li a breve si sarebbe interrotto. Dopo circa 20 minuti la fuga del 
22enne si è conclusa sulla via del Mare. L’auto l’ha abbandonato a cause dei danni riportati 
nell’impatto: aveva la parte sinistra anteriore totalmente distrutta e  la ruota era scoppiata. 
Giunti sul posto, le forze dell’ordine hanno messo in sicurezza l’auto e il tratto stradale. 
Sottoposto ai test alcolemici, il giovane è risultato positivo: nel sangue aveva valori prossimi a 
1,5 mg/lt, superiori di quasi 1 punto in più rispetto a quelli previsti dalla legge (il valore limite 
legale di tasso alcolemico è di 0,5 g/litro). Il 22enne è stato dunque denunciato ai sensi 
dell’art.593 del C.P. per omissione di soccorso, e per aver guidato e provocato un incidente in 
stato di ebbrezza. Un’ulteriore aggravamento della sua posizione è stato rappresentato dal 
fatto che avesse la patente da meno di tre anni e dall’orario dell’incidente: tra le 22.00 e le 
7.00 è previsto un aumento delle sanzioni del 30%. La sua patente ha perso 30 punti, è stata 
ritirata e sospesa fino a tempo indeterminato. Ora il Prefetto di Roma stabilirà sia l’entità della 
multa, sia se e quando il giovane potrà condurre di nuovo un veicolo. 
 
Fonte della notizia: romacapitalenews.com 

 
 
Caccia all’auto “pirata”, al vaglio telecamere e testimonianze per individuare la targa 
LECCE 19.11.2015 – Ancora nessuna traccia dell’automobilista pirata che, lunedì mattina, ha 
investito il presidente dell’Adoc Lecce, l’avvocato Alessandro Presicce, allontanandosi senza 
prestare soccorso. L’automobilista, che “rischia” una denuncia con l’accusa di omissione di 



soccorso, a distanza di tre giorni dai fatti, non non è stato rintracciato. Né si è ancora 
presentato spontaneamente alle forze dell’ordine. L’investimento del professionista leccese – 
che, per una beffa del destino, nel settembre dello scorso anno sollecitò l’amministrazione 
comunale a fare il punto sulla sicurezza stradale in città, dopo una serie di investimenti di 
pedoni verificatisi in quel periodo – risale alla prima mattina di lunedì, quando l’avvocato si 
trovava in bici lungo viale Calasso, nei pressi della rotatoria di piazza del Bastione. Ad un certo 
punto, quando erano circa le 11, l’uomo è stato investito da una Fiat Panda nuovo modello, di 
colore grigio metallizzato, con a bordo una persona, che si è poi dileguata senza preoccuparsi 
delle condizioni di salute del presidente Adoc. Sbalzato dalla sella, Presicce è caduto per terra 
dopo un volo di quattro metri, riportando alcune fratture e contusioni. Nonostante 
l’investimento sia avvenuto davanti a numerosi testimoni, nessuno di loro sarebbe riuscito ad 
annotare il corretto numero di targa della Panda. Stamattina, intanto, la Polizia Municipale di 
Lecce ha depositato in Procura la richiesta per l’acquisizione delle immagini registrate dalle 
telecamere di un esercizio commerciale nella zona. I filmati, di buona qualità, potranno 
consentire di risalire alla targa del veicolo, ma ci vorrà ancora del tempo per poterli analizzare. 
Nel frattempo, il lavoro degli agenti della polizia locale prosegue con l’ascolto di alcuni 
testimoni, che potrebbero fornire elementi utili alle indagini. L’investitore pirata potrebbe avere 
i giorni contati. 
 
Fonte della notizia: corrieresalentino.it 

 
 
Sparito dopo lo scontro, non si era accorto di niente  
Rientra l'allarme pirata 
di SAMANTA PANELLI  
Empoli, 19 novembre 2015 - Non si era accorto di niente. L’urto con il ciclomotore che lo 
precedeva era stato lieve da essere impercettibile per il giovane al volante con la radio accesa 
a fargli compagnia. Per questo, dopo verifiche e accertamenti, a carico del ragazzo non è 
emersa alcuna colpa. Nessun dolo, nessuna denuncia per omissione di soccorso. I fatti 
risalgono al 9 novembre quando in via Lucchese all’intersezione con via Guicciardini a Empoli, 
un motociclista, L.P. 42 anni, finì a terra dopo esser stato speronato da un’auto che si era poi 
allontanata. Scattò subito l’allarme ‘pirata della strada’ con gli agenti della polizia stradale alla 
caccia dell’auto che sul luogo dell’incidente aveva lasciato un pararuota. Una caccia che, grazie 
al lavoro degli agenti della Polstrada empolese, ha permesso di risalire al veicolo e al suo 
conducente. E di ricostruire l’accaduto, fino ad arrivare alla verità. Ossia che quel giovane, 
convinto che il pararuota gli fosse stato danneggiato durante una sosta in città, non aveva 
voluto abbandonare nessuno a terra dolorante. A testimoniarlo anche l’auto stessa la cui 
carrozzeria non ha riportato neanche un graffio 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
CONTROMANO 
Borgo, un'auto contromano I testimoni: «Anziana al volante» 
20.11.2015 - Ennesimo caso di auto contromano in Trentino: l’allarme è scattato poco prima 
delle 14.30 quando numerosi automobilisti hanno segnalato la presenza di una Fiat Seicento 
che stava procedendo contromano, diretta, sembrerebbe - in base alle versioni raccolte dalle 
forze dell’ordine - verso Pergine, allo svincolo di Borgo Roncegno, lungo la corsia che utilizza 
chi vuole raggiungere Borgo proveniendo in statale da Trento e Pergine. La presenza 
dell’utilitaria - al volante della quale pare si trovasse un’anziana, come riportato da alcuni 
testimoni - è stata subito segnalata alle forze dell’ordine: proprio in quegli istanti una pattuglia 
del radiomobile della compagnia di Borgo Valsugana si trovava in servizio di pattuglia poco 
lontano ed i militari dell’Arma sono subito accorsi per verificare la situazione. Al loro arrivo, 
tuttavia, della Fiat Seicento non vi era più traccia. Dopo aver compreso l’errore commesso 
grazie all’intervento di automobilisti che hanno fatto sì che non procedesse oltre, l’anziana al 
volante della vettura si sarebbe infatti fermata, per poi tornare sui suoi passi e continuare il 
proprio percorso nella giusta direzione. Anche in quest’occasione fortunatamente l’episodio non 
ha provocato incidenti, anche se solo per una fortuita casualità e per la prontezza degli 



automobilisti che si sono trovati davanti l’auto in contromano. Solo durante la settimana scorsa 
e limitandoci unicamente al capoluogo, i casi analoghi erano stati ben cinque, da Cadine a 
Campotrentino, fino a Trento sud con la rotatoria del Marinaio. Non è la prima volta che il 
complesso di svincoli della statale della Valsugana a Borgo - che collegano la superstrada con 
la provinciale 109 e via Roma da un lato e la strada di accesso da est a Roncegno dall’altro - è 
teatro di gravi errori di valutazione da parte di automobilisti, ma la segnaletica è presente ed 
in ottimo stato. Evidentemente indicazioni e cartelli non bastano, di fronte a persone non in 
grado di districarsi ad uno svincolo. Solo nel 2015 i casi di auto contromano hanno portato in 
provincia ad un bilancio tragico, con incidenti mortali in tangenziale a Trento, al Bus de Vela 
lungo la Gardesana ed in Autobrennero poco a valle del casello di Ala Avio. 
 
Fonte della notizia: ladige.it 

 
 
Contromano sulla A34 per 10 chilometri 
Sloveno di 73 anni fermato dalla Polstrada nel tratto autostradale Villesse-Gorizia. 
Rischia una multa fino a 10mila euro  
GORIZIA 19.11.2015 - Dieci chilometri contromano in autostrada. A imboccare al contrario 
l’A34 è stato un automobilista sloveno. L’episodio è avvenuto alle prime luci del giorno. Erano 
circa le 6 quando la Renault Laguna condotta da un settantatreenne d’oltreconfine si è 
immessa sull’ex raccordo dallo svincolo di Villesse. L’uomo - di cui non sono state rese note le 
generalità - anziché procedere correttamente in direzione della barriera con la A4, ha puntato 
verso Gorizia. A segnalare alla centrale operativa autostradale di Palmanova la presenza di un 
veicolo contromano sono stati gli automobilisti in quel momento in transito. Una pattuglia è 
entrata in azione e lo ha fermato prima che potesse accadere un incidente. I contorni della 
manovra pirata sono ancora da chiarire, ma è probabile che l’anziano abbia invertito la marcia 
dopo essersi accorto d’aver sbagliato strada. Per non pagare il pedaggio fino a Palmanova o a 
Ronchi dei Legionari, ha quindi fatto inversione risalendo la carreggiata sud fino all’intervento 
delle forze dell’ordine. Il conducente rischia ora una multa tra i 2.500 e i 10mila euro. A 
stabilire la gravità dell’infrazione saranno gli uffici della Prefettura. Il veicolo è stato intanto 
sottoposto a tre mesi di fermo amministrativo. Quanto alla patente, l’infrazione è stata 
commessa da un cittadino straniero e il documento non può essere ritirato dalle autorità 
italiane. Al titolare verrà però vietata la guida sul nostro territorio per due anni. L’episodio di 
ieri non rappresenta purtroppo un caso isolato. Una manovra simile era stata effettuata da un 
altro automobilista alla fine di agosto allo svincolo di Gradisca. «La segnaletica – sottolinea il 
vicequestore aggiunto Gianluca Romiti, comandante della Polizia stradale di Gorizia – è già 
chiara ed efficace, ma insieme ad Autovie Venete stiamo per rafforzarla in modo da evitare che 
i più distratti possano ripetere questo tipo di infrazioni». 
 
Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 

 
 
Reggio: arrestato 52enne sorpreso alla guida di un’autovettura che procedeva 
contromano 
Reggio: l’uomo è stato sorpreso alla guida di un’ autovettura che procedeva 
contromano e sprovvisto di patente di guida 
19.11.2015 - Ieri, mercoledì 18 Novembre a Reggio Calabria, i Carabinieri hanno arrestato il 
52enne Giovanni Chillino, reggino già noto alle FF.OO., in atto sottoposto alla misura di 
prevenzione della sorveglianza speciale di P.S. per anni 2 con obbligo di soggiorno nel comune 
di residenza, per il reato di violazione delle prescrizioni della predetta misura di prevenzione. 
L’uomo è stato sorpreso dai militari operanti nella pubblica via, alla guida di un’ autovettura 
che procedeva contromano, sprovvisto di patente di guida, già revocata, ed in orario in cui non 
era autorizzato ad allontanarsi dalla propria abitazione. Inoltre, alla successiva perquisizione 
personale e veicolare, veniva trovato in possesso di una mazza da baseball in ferro, 
successivamente sequestrata in quanto ritenuta oggetto atto ad offendere. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 



 
INCIDENTI STRADALI  
Si schianta in auto mentre va al lavoro: morto un 23enne brianzolo 
L’incidente è avvenuto ad Erba, nel comasco. Per Alessandro, ventitré anni, non c’è 
stato nulla da fare: è morto in ospedale poche ore dopo il ricovero. Originario di 
Barlassina, da poco viveva a Carimate. La dinamica 
20.11.2015 - Le sue condizioni sono peggiorate nel giro di qualche ora. Il ricovero in ospedale 
sembrava un atto dovuto, necessario per tenere sotto controllo il suo stato clinico. Nient’altro. 
E invece tutto è finito in tragedia.  Non c’è stato nulla da fare per Alessandro Saro, 
ventitreenne brianzolo originario di Barlassina ma residente a Carimate, morto mercoledì sera 
in ospedale a Lecco dopo un incidente all’alba ad Erba, nel comasco. Il ragazzo, come tutte le 
mattine, stava andando al lavoro alla Ome, un’azienda metalmeccanica poco lontana dal luogo 
dello schianto.  Mercoledì mattina verso le sei la sua Renault Twingo si è schiantata 
frontalmente con un furgone guidato da un trentaquattrenne. L’impatto è stato violento: l’auto 
della vittima si è accartocciata su se stessa e per estrarre Alessandro dalle lamiere è stato 
necessario l’intervento dei vigili del fuoco. Le sue condizioni, però, non erano apparse così 
gravi, tanto che era stato trasportato in codice giallo all’ospedale Manzoni di Lecco. Proprio lì, 
in serata, il cuore del ventitreenne, che giocava con l'Ares baseball Milano, ha smesso di 
battere.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 

 
 
Grave schianto all'incrocio: due persone in fin di vita a Bresso 
Nello scontro tra un'auto e una moto sono rimaste ferite tre persone, ma i due 
centauri sono stati quelli ad avere la peggio e sono stati portati in condizioni 
disperate in ospedale 
20.11.2015 - Due persone in gravissime condizioni ed una dinamica ancora da chiarire. E' 
quanto resta di un violento incidente stradale avvenuto all'alba di venerdì, tra via Madonnina e 
via Vittorio Veneto a Bresso (Milano). Nello scontro tra un'auto e una moto sono rimaste ferite 
tre persone, ma i due centauri sono stati quelli ad avere la peggio e sono stati portati in 
condizioni disperate in ospedale. I feriti sono due uomini di 31 e 35 anni e una donna di 38. 
Dalla centrale operativa dell'Azienda regionale emergenza urgenza sono state inviate sul posto 
tre ambulanze e due automediche che hanno trasferito i pazienti al Niguarda, al Bassini e al 
San Raffaele. I carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni hanno fatto i rilievi per 
chiarire meglio la dinamica e le responsabilità dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
19 anni, completamente ubriaca, travolge due donne in viale Lombardia 
Gravissimo incidente giovedì sera poco dopo le 22.30 in viale Lombardia a Monza, 
dove due ragazze, una nigeriana e una milanese, sono state travolte da una Toyota 
guidata da una diciannovenne 
20.11.2015 - Avrebbe sfrecciato su viale Lombardia a velocità elevata. Avrebbe provato a 
rallentare prima della rotonda, ma non sarebbe riuscita più a guidare la sua utilitaria. Una 
sbandata, l’urto con il cordolo della rotonda e l’auto sarebbe diventata incontrollabile e avrebbe 
travolto in pieno due ragazze a bordo strada. Gravissimo incidente giovedì sera poco dopo le 
22.30 in viale Lombardia a Monza, dove due ragazze, una nigeriana e una milanese, sono state 
travolte da una Toyota guidata da una diciannovenne. Le due vittime, due ragazze di ventuno 
e ventisei anni, sono state soccorse da due ambulanze e un’automedica e sono state 
trasportate al San Raffaele di Milano e al San Gerardo di Monza. Le due ragazze, con ogni 
probabilità, sarebbero una prostituta nigeriana e una volontaria milanese "antiprostituzione", 
anche se - sottolineano dalla polstrada di Seregno a MonzaToday - nessuna delle due ha 
precedenti per reati legati alla prostituzione. I dottori, ad ora, non hanno sciolto ancora la 
prognosi. La lucciola, infatti, ha riportato un grave trauma cranico, mentre nell’incidente la 
volontaria ha rimediata una frattura a tibia e perone della gamba destra. Sul posto, per i rilievi 
del caso, è intervenuta la polizia stradale di Seregno. La diciannovenne alla guida dell’auto, 



secondo quanto si apprende, è risultata positiva all’alcoltest effettuato in strada: al momento 
le è stata ritirata la patente ed è stata denunciata.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
Legnano, auto travolge 50enne. È grave 
È successo nella serata di venerdì. La donna è stata trasportata in codice rosso al 
pronto soccorso dell'ospedale di Legnano 
20.11.2015 - Nella serata di venerdì una donna di 50 anni è rimasta gravemente ferita dopo 
essere stata travolta da un’auto in via Firenze a Legnano. È successo intorno alle 19.20 
all’angolo con via Carducci, secondo quanto riportato dall’Azienda regionale di emergenza 
urgenza. La 50enne, soccorsa dalla croce rossa di Legnano, è stata trasportata d’urgenza al 
pronto soccorso del nosocomio cittadino. Ha riportato un trauma cranico e traumi agli arti 
inferiori e superiori. Le sue condizioni sono disperate. Non è ancora chiara la dinamica del 
sinistro. Per i rilievi sono intervenuti i carabinieri della compagnia di Legnano. 
 
Fonte della notizia: leganano.milanotoday.it 
 

 
Incidente a Legnano, pullman finisce in mezzo a una rotonda 
È successo nel pomeriggio di venerdì. Ferite lievemente due persone, accompagnate 
la pronto soccorso in codice verde 
20.11.2015 - Ha perso il controllo del pullman ed è finito nel mezzo di una rotonda. È successo 
intorno alle 15 di venerdì al confine tra Legnano e Rescaldina, nei pressi della rotonda tra la 
Saronnese e via per Legnano. Protagonista del fatto: un conducente di una linea extraurbana. 
Ne dà notizia Legnanonews.  Non è ancora chiara la causa dell'incidente. Nel sinistro sono 
rimaste coinvolte due persone, una donna di 31 anni e un uomo di 48, accompagnate in codice 
verde al pronto soccorso per accertamenti. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia 
locale. Il traffico ha subito qualche rallentamento.  
 
Fonte della notizia: leganano.milanotoday.it 
 

 
Cagliari, moto contro camion: muore centauro di 55 anni  
19.11.2015 - Un uomo di 55 anni ha perso la vita in un incidente verificatosi a Cagliari poco 
dopo mezzogiorno. L'incidente si è verificato in via Chiabrera. L'uomo viaggiava in sella a una 
Harley Davidson che, per cause in corso d'accertamento da parte della Polizia municipale, è 
andata a schiantarsi contro un autocarro che era fermo sul lato della strada, in corsia di 
sorpasso, forse uno dei mezzi della ditta che si occupa di tagliare l'erba. Inutili i soccorsi al 
centauro che è deceduto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 

 
Si è verificato a Vico Equense, nei pressi di Torre Barbara, un violento scontro tra un 
porter e un motociclista. Sul luogo le forze dell’ordine e i paramedici 
19.11.2015 - Paura a Vico Equense per un violento scontro avvenuto poco fa nei pressi del 
bivio che porta alla frazione vicana di Montechiaro. I testimoni hanno dichiarato di aver visto 
un  porter che stava immettendosi sulla carreggiata, in uscita da un’abitazione, e che ha 
centrato una motocicletta proveniente dalla direzione opposta. Il violento scontro registrato a 
Vico Equense, nei pressi di Torre Barbara, ha provocato al centauro, immediatamente soccorso 
dai passanti, diverse ferite. Nonostante la paura l’uomo è cosciente e sul posto sono 
intervenuti i carabinieri, impegnati nelle indagini del caso, e i paramedici che hanno trasportato 
il centauro in ospedale. Ancora una volta le strade peninsulari fanno da palcoscenico a sinistri 
stradali; lo scontro avvenuto oggi non è che l’ultimo caso. Con la chiusura della stagione estiva 
dunque non cessano incidenti di diverse entità. 
 
Fonte della notizia: corsoitalianews.it 

 



 
Incidente stradale in Tangenziale, 4 veicoli coinvolti e lunghe code 
Due persone sono rimaste lievemente ferite in un incidente stradale avvenuto poco 
dopo le 7 di questa mattina sulla tangenziale di Catania, all'altezza di Misterbianco 
19.11.2015 - Due persone sono rimaste lievemente ferite in un incidente stradale avvenuto 
poco dopo le 7 di questa mattina sulla tangenziale di Catania, all'altezza di Misterbianco. 
Nell'impatto sono stati coinvolti quattro veicoli che viaggiavano in direzione Siracusa. Sul posto 
è intervenuta la Polizia Stradale di Catania. A causa dell'incidente si è formata un coda lunga 
circa 10 km, come segnalatoci da alcuni nostri lettori imbottigliati nel traffico da parecchi 
minuti anche nella Circonvallazione. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
Incidente in via Napoli: auto si schianta contro un tabellone pubblicitario 
L'incidente stradale è avvenuto alle 15 di oggi, alla periferia della città. A bordo 
dell'auto, un foggiano di 48 anni trasportato al pronto soccorso con un trauma 
toracico. Il fatto è avvenuto all'altezza dell'Hotel Holiday 
19.11.2015 - E’ di un ferito grave il bilancio dell’incidente stradale avvenuto poco dopo le 15 di 
oggi, in via Napoli, alla periferia di Foggia. Secondo le prime informazioni raccolte, per cause 
ancora da accertare, una Fiat Punto nera, con a bordo un uomo di 48 anni, è uscita fuori strada 
e si è schiantata contro un tabellone pubblicitario presente sul ciglio della strada. Il fatto è 
successo all’altezza dell’Hotel Holiday, in direzione della Statale 673. Sul posto, insieme ai 
sanitari del 118 e alla polizia municipale, è stato necessario l’intervento di una squadra dei 
vigili del fuoco di Foggia per estrarre il ferito e affidarlo alle cure dei medici. L’uomo è stato 
trasportato al pronto soccorso cittadino con un trauma toracico. Gli uomini del 115 hanno poi 
bonificato e messo in sicurezza l’intera zona, mentre i vigili urbani seguiranno le indagini del 
caso. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 

 
Incidente stradale, uomo investito mentre attraversa la strada  
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 19.11.2015 – È stato investito mentre attraversava la strada, 
all’altezza dei Ponti di Badia, tra Macchiascandona e Castiglione della Pescaia. Un uomo di 50 
anni, residente a Grosseto è stato trasportato a Siena con l’elisoccorso Pegaso. L’uomo stava 
attraversando la strada quando, per cause in corso di accertamento, è stato investito da 
un’auto con a bordo un uomo di 70 anni. Sul posto sono intervenuti immediatamente Croce 
rossa e 118 che hanno trasferito il ferito al pronto soccorso di Grosseto. Da qui poi i medici 
hanno disposto il trasferimento a Siena. 
 
Fonte della notizia: ilgiunco.net 

 
Incidente stradale a Bellinzago, chiusa la Statale Ticinese 
La chiusura, in entrambe le direzioni, è stata effettuata questa notte a causa di un 
grave incidente che ha causato il danneggiamento della torre faro 
19.11.2015 - E' chiuso da questa notte, e provvisoriamente a tempo indeterminato, un tratto 
della strada statale 32 a Bellinzago Novarese. La chiusura, al km. 9,850 in entrambe le 
direzioni, è stata effettuata a causa di un grave incidente stradale che ha causato il 
danneggiamento della torre faro. Secondo le prime informazioni, nel sinistro sarebbe rimasta 
ferita una persona; una sola l'auto coinvolta. Ancora non si hanno informazioni precise sulla 
dinamica dell'accaduto. Per garantire la viabilità, sono state attivate deviazioni in loco su 
viabilità comunale: in direzione Sud, dalla rotatoria al km 12+300 (all’altezza del supermercato 
"Bennet"); in direzione Nord, dalla rotatoria al km 7+000  (all’altezza della Procos Spa). Sul 
posto sono presenti la polizia stradale, i vigili del fuoco e il personale Anas. Le operazioni di 
rimozione della torre faro sono ancora in corso: la torre sarà prima isolata dalla corrente 
elettrica e poi totalmente rimossa, per garantire la massima sicurezza alla circolazione. 
Permane, quindi, la chiusura del tratto della Statale Ticinese fino al termine delle attività. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 



 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Capo d’Orlando, l’auto della Polizia Municipale precipita nella scarpata: salvi i due 
agenti in servizio 
Un probabile guasto al sistema dei freni ha causato il terribile incidente: la corsa 
degli agenti è finita nel letto del torrente 
20.11.2015 - Due agenti della Polizia Municipale di Capo d’Orlando sono rimasti coinvolti in un 
grave incidente nella serata di ieri quando, sulla Strada Statale 113, presso il Ponte Santa 
Carrà, il mezzo su cui viaggiavano è finito fuori strada. Al momento non è possibile effettuare 
alcuna ricostruzione sull’accaduto, poiché sul selciato non c’erano segni di frenata e questo 
farebbe pensare ad un’avaria del mezzo. La macchina ha sfondato il guard-rail finendo sul letto 
del torrente sottostante: i due effettivi del Corpo, a bordo della volante di servizio, non hanno 
comunque riportato danni gravi. Entrambi, tuttavia, sono stati sottoposti a controlli medici e 
sanitari, mentre i Vigili del Fuoco di Sant’Agata di Militello – a strada chiusa – collaboravano 
con i Carabinieri per i rilievi del caso. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
ESTERI 
Sempre più documenti falsi intercettati  
19.11.2015 - I documenti falsi intercettati dalle guardie di confine in Ticino nel 2015 
potrebbero essere il doppio rispetto ai 400 di media degli scorsi anni. Le persone che si 
presentano con passaporti falsi, spiega Davide Bassi, portavoce delle guardie di confine, per la 
maggior parte non sono migranti, ma individui che vogliono entrare sul territorio Svizzero per 
commettere reati o per nascondere crimini passati. Durante le ondate migratorie, afferma 
ancora Bassi, sono pochi i documenti falsi trovati in mano ai profughi, che per la maggior parte 
si presentano al confine privi di passaporto. 
 
Fonte della notizia: rsi.ch 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Rissa, oltraggio e resistenza a Pubblico Ufficiale: 49enne arrestato 
G. C., salernitano di 49 anni, dovrà espiare la pena degli arresti domiciliare, emessa il 
13 novembre dalla Procura 
20.11.2015 - E' stato tratto in arresto ieri G. C., salernitano di 49 anni, già noto alle forze 
dell’ordine per precedenti, per l’espiazione della pena detentiva agli arresti domiciliare, emessa 
il 13 novembre scorso dalla Procura della Repubblica, presso il tribunale di Salerno. L’arrestato 
dovrà scontare la pena di 4 mesi presso il suo domicilio: è accusato di rissa, oltraggio e 
resistenza a Pubblico Ufficiale. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 

 
Parapiglia in centro: ubriaco si avventa contro le forze dell'ordine con calci e insulti 
Lo straniero si è avventato anche contro gli uomini in divisa con calci e insulti. Per 
questo è stato denunciato per resistenza, minaccia e oltraggio a pubblico ufficiale 
20.11.2015 - Parapiglia nel cuore della nottata tra giovedì e venerdì fuori dai locali della 
Vecchia Pescheria, in centro storico. E' quanto accaduto intorno alle 2: un trentenne 
marocchino, annebbiato dai fumi dell'alcol, ha iniziato a dare in escandescenza all'interno di un 
locale. Il titolare l'ha quindi invitato ad andarsene ma l'uomo, per vendicarsi, una volta fuori ha 
iniziato a lanciare le sedie e a ribaltare i tavolini. Gli agenti della Volante della Questura di 
Rimini ed i militari della Guardia di Finanza, presenti per i consueti controlli del territorio, sono 
subito intervenuti e hanno bloccato lo straniero che si è avventato anche contro gli uomini in 
divisa con calci e insulti. Per questo è stato denunciato per resistenza, minaccia e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 
 



Fonte della notizia: riminitoday.it 
 


